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C ostantinopoli. Solo sappiam o dalle M em orie di M atteo Cantacuzeno che verso il 1348 il M archese 
organ izzò una spedizione per fa r  valere i suoi diritti a l trono im periale, m entre ferveva la lotta 
c iv ile  n e ll’im pero .spedizione che fu abbandonata per essere sop raggiu nta  la pacificazione ( M a tt e o  

C a n t a c u z e n o ,  ed. Bonn, I I I , p. 8). Però non dim enticò i suoi diritti e nel testam ento li riven­
d ica  per i fig li, sebbene i fa tti fossero da lui conosciuti ed esposti in modo tendenzioso per av­
valorare i suoi d iritti stessi ( B e n v e n u to  S a n  G io r g io , op. c it ., R I S , X X1I 1, col. 576)-


